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Quando, poco meno di un anno fa, Elly Schlein espugnò il Pd,
una delle prime cose che disse fu che il male era anche dentro
il Pd, che c’era molto da fare dentro il partito, e che non
voleva  più  vedere  né  “stranezze  nei  tesseramenti”,  né
“cacicchi”  né  “capibastone”.

Non so se fosse consapevole di quanto antiche fossero quelle
pratiche  nel  mondo  post-comunista,  o  se  ricordasse  che  a
evocare  per  la  prima  volta  l’espressione  “cacicchi”  per
stigmatizzare le correnti del partito era stato – un quarto di
secolo fa – nientemeno che Massimo D’Alema, allora segretario
del Pds, il partito erede del Partito Comunista, e secondo
anello della catena Pci-Pds-Ds-Pd.

Né so se la neo-segretaria si rendesse conto che, ai membri
del  suo  partito,  quelle  parole  avrebbero  potuto  ricordare
quelle pronunciate da Renzi pochi anni fa, dopo aver lasciato
il Pd: “il mio errore più grande è stato non ribaltare il
partito. Non entrarci con il lanciafiamme come ci eravamo
detti. In alcuni casi il Pd ha funzionato, in altre zone è
rimasto un partito di correnti. Ritengo che le correnti siano
il male del partito”.

Soprattutto, non so se Elly Schlein, quando ebbe a pronunciare
quelle parole di rinnovamento e di speranza, avesse contezza
dell’enormità  dell’impresa  che  si  accingeva  a  compiere.
Perché, dieci mesi dopo le fatidiche parole contro i cacicchi,
l’impressione è che la guerra la stiano vincendo proprio loro,
i signori delle tessere, i notabili locali, ma soprattutto i
capi delle correnti.

E non sto pensando solo alle guerre sulle candidature, per le
elezioni Regionali come per le Europee. O agli episodi che
hanno visto i membri del Pd dividersi (cioè votare diverso)
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sia in Europa, sia nel Parlamento italiano: è successo nei
giorni  scorsi  sulle  armi  all’Ucraina,  ed  è  successo
sull’abolizione  del  reato  di  abuso  di  ufficio.

Quello che più mi colpisce non è l’incapacità della segretaria
di imporre a tutti la disciplina di partito, come accadeva
ieri nel Pci e accade oggi nel centro-destra, ma è la sua
incapacità di sciogliere i nodi politici di fondo. Hai un bel
dire che è bello stare in un partito in cui si discute, o
trastullarsi sulle pochissime cose su cui non c’è dissenso
(salario  minimo  legale  e  più  soldi  alla  sanità),  il  vero
problema è tutto il resto. Sulle cose che contano, il Pd è
diviso fra quanti la pensano come i Cinque Stelle, e quanti la
pensano – se non come Renzi e Calenda – come il Pd prima del
governo giallo-rosso.

Quali sono queste cose che contano?

Sono  almeno  cinque:  l’atlantismo  e  la  guerra;
l’assistenzialismo e il reddito di cittadinanza; la riforma
della giustizia; il mercato del lavoro; la patrimoniale e le
tasse.

Su questi temi la segretaria, finora, non ha ancora saputo
assumere  una  posizione  chiara  e  netta.  Detto  in  termini
classici,  non  ha  saputo  scegliere  fra  massimalismo  e
riformismo. O forse sarebbe più esatto dire: in cuor suo ha
scelto, ma non ha la forza di esplicitare e imporre la sua
linea al partito.

È anche questo, a mio parere, il motivo per cui i cacicchi (e
le cacicche) prosperano, e  della guerra contro le correnti
non si scorge traccia. Se non scegli, se non dici per andare
dove invochi il diritto di decidere, non fai che alimentare il
brodo in cui prosperano le fazioni, le cordate, le piccole
alleanze di potere.

È un peccato, soldato Schlein. Si può preferire la tua linea o
quella di Bonaccini, ma era sano che chi – con le sue idee –



era salito sul ponte di comando, poi quelle medesime idee
avesse la forza, la volontà e la possibilità di farle vivere.
Ed è insano che, chi la battaglia delle idee l’aveva vinta,
debba  restare  intrappolato  nella  palude,  vittima  delle
imboscate dei suoi stessi commilitoni.

Perché di una cosa si può stare sicuri: se non osa combattere
la battaglia per le proprie idee, e rinuncia a debellare le
correnti, alla prima difficoltà i cacicchi del suo partito
faranno quello che hanno fatto con tutti i segretari. E non ci
sarà nessun commando a salvare il soldato Elly (o la soldata
Elly?).


